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D e t e r m i n a z i o n e  D i r e t t o r i a l e  

 

 

 

NUMERO 

GENERALE 
CODICE PROPOSTA DATA 

BUDGET ADOTT. ANNO PROGR. 
1024 

SSB SSB 11 0016 
9 AGOSTO 2011 

 

 

O G G E T T O :  

AFFIDAMENTO FAMILIARE DIURNO A FAVORE DEL MINORE D.K. – COPERTURA 

ASSICURATIVA. 

 

 

I L  D I R E T T O R E  D E L L A  S . O . C .  

S E R V I Z I  S O C I A L I  –  D I S T R E T T O  2  D I  B R A  

 

In virtù della delega conferitale dal Commissario di cui al provvedimento n. 

866/000/COM/11/0026 del 5 luglio 2011; 

 Premesso che: 

▪ ai sensi delle Leggi 184/83, 285/97, 328/2000, 149/2001, della Legge Regionale 1 dell’8/1/2004 

e della D.G.R. 79-11035, il servizio sociale deve prioritariamente porre in essere tutti quegli 

interventi di sostegno alla famiglia, affinché questa riesca ad esprimere appieno le proprie 

risorse potenziali assicurando un ambiente idoneo alla crescita del minore. Qualora siano stati 

esperiti inutilmente tutti i possibili tentativi per realizzare tale condizione, occorre promuovere e 

favorire il ricorso all’affidamento familiare dei minori; 

▪ la Regione Piemonte, al fine di favorire sul territorio regionale l’istituto dell’affidamento 

familiare dei minori, attraverso la D.G.R. 79-11035 del 17/11/2003, ha voluto rafforzare ed 

estendere tale istituto come risposta al disagio familiare, in alternativa al ricovero in presidi 

socio assistenziali, riconoscendo esplicitamente la natura di servizio all’opera svolta dagli 

affidatari e offrendo precise indicazioni al fine di stabilire una linea di condotta omogenea dei 

servizi socio assistenziali degli enti locali e/o associati e dei servizi sanitari operanti sul 

territorio regionale; 

▪ il Servizio Sociale riconosce nell’affidamento familiare un intervento privilegiato non solo per 

evitare l’istituzionalizzazione dei minori ma per offrire interventi di appoggio ai bambini e 

sostegno alle loro famiglie; 

▪ il Servizio Sociale individua l’affidamento familiare come uno strumento particolarmente 

importante all’interno dei progetti formulati nei confronti di nuclei che vivono situazioni di 

difficoltà e che necessitano di un supporto per sé e per i propri figli; 

▪ da tempo il servizio sociale promuove il diffondersi di una cultura di accoglienza come 

partecipazione della comunità locale ai problemi dei bambini e delle famiglie in difficoltà; 
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▪ i servizi territoriali hanno evidenziato numerose situazioni che necessitano di un intervento di 

affidamento familiare sia nella forma diurna, sia in quella residenziale; 

Considerato che, con il Regolamento “Affidamento Familiare” è stato approvato uno 

specifico programma di interventi riguardanti l’affidamento, l’accoglienza e l’appoggio di minori 

in situazioni di disagio e/o emarginazione, individuando nell’affido familiare uno strumento utile 

ed importante al fine di evitare la loro istituzionalizzazione; 

Preso atto:  

del progetto di affidamento diurno senza rimborso a favore del minore D.K., presentato 

dall’assistente sociale di territorio alla Referente Area Famiglia e Minori per il periodo dal 9/8/2011 

al 31/08/2011 e che prevede la copertura assicurativa in favore degli affidatari; 

che è pervenuta all’Ufficio Amministrativo dell’Area Integrativa e giacente agli atti la 

richiesta di attivazione dell’affidamento diurno del minore D.K., sottoscritta dalla Referente 

Famiglia e Minori; 

Ritenuto necessario autorizzare il progetto di affidamento diurno senza rimborso a favore 

del minore D.K. per il periodo dal 9/08/2011 al 31/08/2011;  

Visti: 

- la legge n. 328/2000: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

- le leggi n. 184/1983 e n. 149/2001 che riconoscono nell’affidamento familiare una risorsa 

importante e ne promuovono la realizzazione; 

- la legge regionale n. 1 del 08.01.2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 

integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

- il Regolamento sull’affidamento familiare dei minori adottato dall’Assemblea Consortile con 

deliberazione n. 20 nella seduta del 29.11.2004; 

- il Bilancio di Previsione – esercizio finanziario 2011; 

- il Peg contabile anno 2011; 

- il Regolamento di Contabilità; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Su proposta conforme del Responsabile del Procedimento (Dott.ssa Monica Schellino); 
 

 
D E T E R M I N A 

 

− di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate, l’affidamento diurno a favore del minore 

D.K.. per il periodo dal 9/08/2011 al 31/08/2011;  

− di approvare la copertura assicurativa in favore degli affidatari, 

− di dichiarare la presente determinazione, vista l’urgenza di provvedere in merito, 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 28, comma 2 della Legge Regionale 24 gennaio 

1995, n. 10. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL DIRETTORE DELLA S.O.C. SERVIZI 

SOCIALI DISTRETTO 2 DI BRA 

Anna ABBURRA’ 
F.TO ABBURRA’ 

 

Sottoscrizione del proponente: 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Monica SCHELLINO 
F.TO SCHELLINO 
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Invio al Collegio Sindacale 
 

Prot. n. _____________ del ____________________ 

Invio alla Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci: 
 

Prot. n. ______________ del ___________________ 

CERTIFICATO DI REGISTRAZIONE CONTABILE 
Si dichiara l'avvenuta  registrazione contabile da 

parte della S.O.C. Gestione Economico-Finanziaria 

Alba, lì ______________  
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

____________________  

Invio al controllo della Giunta della Regione, ex art. 

2, c. 1, L.R. 30 giugno 1992, n. 31 
 

prot. n. _____________ del ____________________, 
 

ricevuta dalla Regione in data __________________ 
 

Richiesta chiarimenti da parte della Regione 
 

prot. n. _____________ del ____________________ 

 
Risposta chiarimenti da parte della Regione  con nota  
 

prot. n. _____________ del ____________________, 
 

ricevuta dalla Regione in data _________________ 

 
Provvedimento conclusivo del procedimento 
 

n. __________________ del ___________________ 
 

� declaratorio di nullità o decadenza 

� di annullamento o non approvazione 

� di approvazione 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente determinazione è stata 

posta in pubblicazione presso l’Albo dell’A.S.L. 

CN2, il  _______________________ per quindici 

giorni consecutivi 

 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

S.O.C. AFFARI GENERALI 
Silvia BARACCO 
F.TO BARACCO 

C E R T I F I C A T O  D I  E S E C U T I V I T A ’  

Provvedimenti soggetti al controllo della Giunta 

della Regione 
 

Si certifica che la presente determinazione è  
 

divenuta esecutiva il _________________________ 
 

� per decorrenza dei termini 
 

� per approvazione da parte della Giunta della 

Regione 

 

Provvedimenti non soggetti al Controllo della 

Giunta della Regione 
 

Si certifica che la presente determinazione è  

divenuta esecutiva il 9 AGOSTO 2011 
 

� essendo immediatamente eseguibile 
 

� essendo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 3, L.R. 30/06/92, n. 31) 

 
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

S.O.C. AFFARI GENERALI 
Silvia BARACCO 
F.TO BARACCO 

 


